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>> Il 14 giugno Giuseppe 
Tamburino – torinese, 52 anni – par-
tirà da Reggio Calabria e risalirà cor-
rendo le coste adriatiche per arrivare 
il 30 agosto a Trieste con gli eco mara-
toneti che vorranno unirsi a lui. Oltre 
1.500 km di corsa da percorrere in 70 
giorni, attraversando 9 regioni e cen-
tinaia di comuni. In tutto 78 tappe, la 
più lunga di 23 chilometri, la più corta 
di 11 chilometri. Obiettivo: dimostrare 

che sport e ambiente hanno molto in 
comune e scoprire, correndo, qual è 
il vero stato delle coste, ritrovando 
bellezze dimenticate, fotografando 
situazioni di abbandono e degrado. 
Già nel 2008 Tamburino - fondatore di 
Ecoevents e ideatore di Ecomaretona 
– è partito da Ventimiglia e, per-
correndo le coste del Mar Ligure e 
del Tirreno, ha raggiunto Reggio 
Calabria. Ora la nuova avventura.

ECOMARETONA 2009

Di corsa da Reggio 
Calabria a Trieste per 
riscoprire le coste 
italiane

Una nuova stazione 
crociere arricchisce 
da maggio lʼofferta 

di Venezia: un nuovo terminal  
realizzato in 750 giorni, costo 
complessivo nove milioni di 
euro, che va ad aggiungersi alle 
altre strutture della Stazione 
Marittima. Realizzato con criteri 
di massima razionalizzazione 
degli spazi e estrema attenzione 
alla sicurezza degli utenti, è nato 
dallʼimpegno congiunto dellʼAu-
torità Portuale di Venezia e di 
Venezia Terminal Passeggeri. 
La crocieristica rappresenta unʼat-
tività basilare per il Veneto, dove 
il turismo rappresenta la prima 
industria e dove il numero dei 
crocieristi è aumentato negli ultimi 
anni, attestando lo scalo lagunare 
quale secondo homeport del 
Mediterraneo e al tredicesimo 
posto nella graduatoria interna-
zionale, prima addirittura di New 
York e Los Angeles. “Un successo 
dovuto non solo all´appeal di 
Venezia, ha sottolineato  Sandro 
Trevisanato presidente di VTP 
nel corso del taglio inaugurale 
del nastro  il 21 maggio - ma 
soprattutto all´ampliamento delle 
strutture ricettive e alla capacità 
di offrire servizi efficienti. Il 
nuovo Terminal Isonzo darà 
unʼulteriore spinta allo sviluppo 
del Porto passeggeri di Venezia, 
rendendolo sempre più protago-
nista delle grandi dinamiche del 
mercato marittimo Mediterraneo e 
delle politiche di sviluppo turistico 
del nord Est italiano”. I numeri 
parlano di una crescita continua: 
nellʼultimo anno Venezia Terminal 
Passeggeri ha registrato 1.719.986 
passeggeri globali per 1.414 at-
tracchi di cui 1.215.088 crocieristi, 
che si stima nel 2009 raggiungano 
un numero ancora maggiore :
1.348.383 . Il Terminal Isonzo è 
suddiviso in due aree: la zona ar-
rivi di quasi 5.000 metri quadri e 
lʼarea partenze di 4.231 mq e una 
terrazza belvedere di oltre 1.400 
metri quadri. Nellʼarea partenze 
il duty free, lʼarea ristoro e la sala 

vip renderanno confortevole la 
sosta dei passeggeri che potranno 
godere di un imbarco sicuro e 
agevole grazie a una passerella 
mobile sopraelevata, separata 
dal flusso e movimentazione di 
bagagli e forniture di bordo. “Con 
questo terminal vogliamo offrire 
un ottimale standard di acco-
glienza a livello internazionale al 
crescente numero di passeggeri 

Realizzato in 750 giorni dall’Autorità Portuale e da VTP è costato nove milioni di euro

Nuovo terminal crociere a Venezia

che si imbarca nel nostro scalo” 
ha detto Travisato. “Sviluppare e 
incrementare lʼattività del Porto 
Passeggeri di Venezia significa 
promuovere un turismo di 
fascia medio alta, ben diverso 
dallʼinvasivo “mordi e fuggi” che  
rappresenta un fattore rilevante per 
il Veneto, il 10% del Pil regionale. 
Rimanere adagiati sugli allori è 
una posizione pericolosa”.

CATERINA GROSSO

Sport & Vacanze

IL PUBBLICO 
PREMIA GLI 
OUTDOOR DAYS 

>> Si è conclusa con successo 
a Riva del Garda la 2^ edizione 
degli OutdoorDays 2009, la più 
originale fiera di sport del pano-
rama europeo: nellʼultimo week 
end di maggio oltre 10 mila 
visitatori si sono riversati nelle 
diverse aree test per familiariz-
zare con sport praticabili allʼaria 
aperta e misurarsi anche per la 
prima volta nelle diverse disci-
pline. Fra le attività più gettonate 
il trekking della Tagliata del 
Ponale, visitabile solo in occa-
sione degli OutdoorDays, e il 
canyoning della forra dei mulini 
di Tenno: per soddisfare tutte 
le richieste sono state triplicate 
le uscite in programma. Ogni 

giorno più di 700 persone hanno 
preso parte alle prove o hanno 
scelto i più tranquilli itinerari per 
mountain bike o nordic walking, 
le lezioni di arrampicata con 
il mitico Manolo o le uscite in 
canoa sul Garda. In totale 14 
diverse occasioni per permettere 
a tutta la famiglia di vivere gior-
nate di sport e natura nel Garda 
Trentino, facendo infine visita 
agli stand dellʼOutdoor Village 
dove diversi enti di promozione 
turistica – dalla Sardegna al 
Friuli Venezia Giulia, dalla 
Malesia alla Norvegia - hanno 
presentato la propria offerta in 
termini di vacanza attiva.

>>Secondo i dati recentemente diffusi da Immobiliare.it, sito specializ-
zato per accogliere gli annunci di settore e che ospita ben 75.000 proposte 
di vendita e 25.000 di affitto stagionale, l’acquisto delle seconde case al 
mare sembra non stia risentendo della crisi. Tra le regioni più gettonate la 
Puglia (+ 17% nel Gargano, + 13% nel Salento) e la Sicilia, con Messina, 
Catania e Siracusa e tutta la costa Orientale (aumenti dal +9% al +11%). 
La richiesta (e di conseguenza i prezzi di vendita) cala invece in Liguria 
(-5% nelle Cinque Terre) e in Sardegna (-4% in Costa Smeralda). 
Per Carlo Giordano, amministratore delegato di Immobiliare.it: 
«L’andamento dei prezzi e delle richieste riflette un nuovo interesse per 
aree del nostro Paese che fino ad oggi erano meno conosciute, mentre 
il calo in Liguria o in Sardegna è da imputare al normalizzarsi di un incre-
mento che, negli scorsi anni, aveva raggiunto livelli troppo alti». 

CASA PER LE VACANZE, ADDIO CRISI
Mercato Immobiliare


